
C
hiedilo a Monna Lisa. Al-
la nigeriana che sta cam-
minando in carovana
con cinque dollari in ta-
sca per raggiungere l’Ita-

lia. Chiedilo alla prima donna che
ha votato con il suffragio universale
nel 1946. Chiedilo a Maria, a Mad-
dalena e a Sherazade, alla modella
che se ne muore di anoressia e alla
rom a cui hanno di nuovo bruciato
la baracca. Chiedilo alla dottoressa
che ha visitato mio figlio e alla ma-
dre con due bambini handicappati.
Chiedilo alla donna che domani alle
4.00 aprirà il mercato comunale e
alla centralinista che ti risponde
24ore su 24. A Sakineh. Chiedilo al-
la signora che è seduta davanti a me
nel treno e alla capotreno che passe-
rà. A Suu Kyi. Alla ragazza che sta
facendo la chemio e a quella che sta
facendo la permanente; chiedilo al-
la sua shampista.

Chiedilo ad Antigone, a Medea e
alle Troiane, alla prostituta che sta-
serà scenderà sulla provinciale per
fare pompini da venti euro, a quella
che riuscirà a scappare dal suo pap-

Chiedilo a...
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Non siamodisponibili
settantacinquemila volte
Il nostro appello
continua a raccogliere
adesioni. Sabato 5
troverete un inserto
di 16 pagine all’interno
del giornale: ci saranno
le vostre firme, le
copertine che negli
ultimi due anni
abbiamodedicato a
questo tema e le foto
storiche delle
grandi sfide
vinte dalle donne
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